
 

ISTITUTO COMPRENSIVO di LA MORRA 
Via Carlo Alberto n.6 – 12064 La Morra (CN) – tel. 0173/50251 fax 0173/500755 

C.F. 91021000046  C.M. CNIC81900X 

www.ic-lamorra.gov.it   e-mail cnic81900x@istruzione.it    cnic81900x@pec.istruzione.it 

 
Prot. vedi segnatura 

La Morra, 19 settembre 2017 

                                                                                                          

                                                                                                            A tutto il personale, agli allievi ed alle altre  
                                                                                                                        persone presenti nell’Istituto 

 

OGGETTO:Disposizione applicativa del divieto di fumare 

 

E' stabilito il divieto di fumo in tutti i locali dell'istituto: atri ed ingressi, aule, corridoi, uffici, archivi, biblioteche, 
scale, uscite e scale di emergenza, disimpegni, laboratori, palestre, sala docenti, sale per riunioni e  aule speciali, 
area di attesa, bagni, e in tutti gli spazi esterni di pertinenza della scuola  
 
Destinatari 
La presente disposizione è diretta a tutto il personale dell’Istituto, agli allievi ed a quanti dovessero trovarsi, 
anche occasionalmente all’interno dei locali e delle pertinenze esterne dell’Istituto. 
Deve essere altresì attuata dai concessionari di servizi a favore della scuola e dai soggetti che utilizzano, a 
qualunque titolo, gli immobili di proprietà della scuola. 
 
Finalità 
La presente disposizione, redatta in attuazione della vigente normativa, ha una finalità educativa e non 
repressiva, prefiggendosi di: 

 educare al rispetto delle norme; 

 prevenire l’abitudine al fumo; 

 incoraggiare i fumatori a ridurre il numero giornaliero delle sigarette; 

 garantire un ambiente di lavoro salubre, conformemente alle norme di igiene e sicurezza sul lavoro; 

 proteggere i non fumatori dai danni derivanti dal fumo passivo; 

 educare gli allievi a scelte consapevoli, mirate alla salute propria ed altrui. 
 
Soggetti preposti al controllo dell'applicazione del divieto 
In attuazione dell'art. 4, comma 1, lettera b) del DPCM 14/12/1995 e dell'Accordo Stato‐Regioni del 16/12/04, 
sono stati individuati formalmente i funzionari incaricati di vigilare e contestare le infrazioni al divieto di fumare 
nelle persone di: 

 

 Sig.ra BOGLIETTI Franca (La Morra prim./sec.) 

 Sig.ra CORINO Daniela (La Morra infanzia) 

 Sig.ra  RAVINA Elena (Monforte secondaria) 

 Sig.ra VASSALLO Elisabetta (Monforte primaria) 

 Sig.ra TORCHIO Paola (Monforte infanzia) 

 Sig.ra CAGNAZZO Carla (Barolo primaria) 

 Sig.ra FERRUA Stefania (Barolo infanzia) 

 Sig.ra ANGUSTI Mila (Barolo secondaria) 

 Sig.ra MENEGHETTI Paola (Novello primaria) 

 Sig.ra DEMARIA Martina (Novello infanzia) 
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Sarà compito dei predetti funzionari: 
• vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i 
luoghi ove vige il divieto; 
• vigilare sull'osservanza del divieto, accertare le infrazioni, contestare immediatamente al trasgressore la 
violazione, verbalizzandola con l'apposita modulistica; 
• notificare, tramite gli uffici amministrativi, la trasgressione alle famiglie dei minorenni sorpresi a fumare 
ed ai trasgressori, comunque identificati, che hanno rifiutato la notifica. 
 
Modalità di contestazione della violazione 
Accertata l’infrazione i funzionari incaricati di vigilare e contestare le infrazioni al divieto di fumare: 

 Informano il trasgressore, che ha violato la normativa antifumo, di essere i Funzionari Incaricati a  
contestare la violazione e a stilare il relativo verbale, mostrando al trasgressore la lettera di 

 accreditamento ed eventualmente il documento di identità. 

 Richiedono al trasgressore un documento valido di identità, per prendere nota delle esatte generalità 
e del suo indirizzo, al fine di redigere il verbale di accertamento della violazione. 

 Notificano il verbale al contravventore che deve firmarlo per conoscenza, con la facoltà di 
aggiungervi eventuali osservazioni da riportare fedelmente. 

 
Sanzioni 
Per effetto della legge 3/2003, come modificata dalla legge 30.12.2004 n° 311, la sanzione amministrativa per i 
trasgressori è stabilita nel pagamento di una somma da € 27,50 a € 275,00. L’importo della sanzione è 
raddoppiato se la violazione è avvenuta in presenza di donne in evidente stato di gravidanza o di bambini 
fino a dodici anni (da € 55,00 a € 550,00). 
La normativa prevede il pagamento della sanzione in misura ridotta: al fine di accedere a tale possibilità il 
contravventore, entro il 60° giorno dalla notifica, deve effettuare il pagamento di una somma pari al doppio 
della sanzione minima. 
In caso di mancato pagamento o di notifica dello stesso, entro il 60° giorno dalla data dell’accertamento o della 
comunicazione a mezzo posta, gli uffici amministrativi provvederanno ad informare il Prefetto territorialmente 
competente trasmettendo copia del verbale con la prova delle eseguite contestazioni o notificazioni. 
Coloro che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente regolamento, non fanno rispettare le 
singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 200 a € 2000. 
I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei locali dove è vietato fumare, in aggiunta alle sanzioni 
pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento disciplinare. 
 
Ricorsi 
Il destinatario del verbale di contestazione, oltre alla facoltà di far inserire sullo stesso verbale eventuali 
osservazioni, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 689/91, può fare pervenire al Prefetto, entro 30 giorni dalla data di 
contestazione o notificazione della violazione, scritti difensivi e documenti e può chiedere di essere 
sentito dalla medesima autorità. 
Il Prefetto, sentiti gli interessati ove questi ne abbiano fatto richiesta ed esaminati i documenti inviati nonché gli 
argomenti esposti: 

 se ritiene fondato l’accertamento, determina – con decisione motivata – la somma dovuta per la violazione, in 
misura non inferiore ad 1/3 del massimo edittale, e ne ingiunge il pagamento; 

 se ritiene non fondato l’accertamento, emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti. 
 

                                                                                                                          Il Dirigente scolastico 
                                                                                                                           Valeria dott.ssa Cout 

Firmato digitalmente 
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